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Osservatorio sul turismo dell’Emilia-Romagna 

Il consuntivo 2015 nelle Città d’Arte e d’Affari 
dell’Emilia-Romagna 

 

In uno scenario nazionale caratterizzato da una ripresa del movimento 

nelle maggiori città d’arte e d’affari, le strutture ricettive dei capoluoghi 

dell’Emilia-Romagna registrano un andamento soddisfacente in termini 

di occupazione camere. Il bilancio del 2015 nelle maggiori città d’arte e 

d’affari della regione presenta un incremento del +2,4% degli arrivi e del 

+3,1% delle presenze. Per quanto riguarda l’internazionalizzazione, la 

clientela in arrivo dall’estero cresce del 4,2%, le presenze salgono del 

5,1%, grazie agli ottimi risultati ottenuti a Piacenza, Ferrara, Parma, 

Modena e Bologna. 

Nel caso di Bologna, Modena e Ferrara, anche nel 2015 gli operatori 

hanno beneficiato delle crescenti opportunità generate dai voli low cost 

in arrivo sullo scalo bolognese, mentre negli altri capoluoghi localizzati 

lungo la Via Emilia l’incremento dell’occupazione camere è dovuto in 

gran parte al movimento prodotto dall’Expo.  

 

IL BILANCIO 2015 NELLE CITTA’ ITALIANE 

Il quadro del movimento turistico nelle città d’arte e d’affari italiane nel 2015, 

elaborato dall’Italian Hotel Monitor (IHM) attraverso l’analisi della 

performance degli alberghi nei 45 principali capoluoghi di provincia, evidenzia 

il consolidamento della lieve ripresa che ha caratterizzato il movimento in 

numerose destinazioni del paese. 

Tra gennaio e dicembre 2015 l’indice di occupazione camere degli alberghi 

italiani di categoria upscale cresce di 0,9 punti rispetto al 2014, il prezzo 

medio camera (Average Daily Rate) del +2,4% con una tariffa media di poco 

superiore ai 113 euro. 

L’incremento, seppur lieve, evidenzia una certa stabilizzazione dei trend, con 

la Room Occupancy (R.O.) che cresce in ben 36 capoluoghi di provincia sui 

45 monitorati, con un “salto” del dato medio nazionale dal 66,1% del 2014 al 

67,0% di quest’anno. 
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A condurre la ripresa sono in particolare Ferrara (+3,2 punti sull’anno scorso), 

Napoli (+3,0), Brescia (+2,9) e Parma (+2,4), mentre a Milano, Como e 

Bergamo l’Expo ha prodotto effetti più sui prezzi medi che sull’occupazione. 

Sono 3 invece le città in cui viene superata la ragguardevole soglia del 70% 

di occupazione camere: Firenze con un eccellente 74,4%, Roma (72,4%) e 

Milano (71,7%). Altre 18 città, fra cui Venezia e Napoli in primis, superano lo 

sbarramento “psicologico” del 60% di R.O., indicatore di solidità gestionale. 

Nel complesso i dati dell’Italian Hotel Monitor evidenziano un andamento 

positivo piuttosto omogeneo, con solo 3 città al di sotto del 50% di tasso di 

occupazione. 

Parimenti si conferma il segno tendenziale positivo anche del prezzo medio, 

che si rafforza oltre l’interessante quota di 113 euro. A questo proposito si 

segnalano i significativi aumenti registrati a San Marino (+18,3%), Milano 

(+11,1%) su cui incide chiaramente l’effetto EXPO, Genova (+3,4%) e 

Venezia (+3,1%). 

Il ranking delle città con la tariffa media più elevata è sempre guidato da 

Venezia, con un prezzo medio camera pari a 152,11 euro a notte, seguita da 

Milano (140,26 euro), Firenze (124,10 euro), Roma (118,95 euro) e Como 

(110,88 euro). 

Abbinando i due indicatori si nota chiaramente come la città più performante 

nel 2015 sia Milano, il cui risultato ha risentito positivamente del grande 

evento di EXPO. 

Guardando al dettaglio dei segmenti alberghieri, prosegue la crescita degli 

hotel luxury che fanno registrare +1,4 punti di occupazione camere e +2,5% 

del prezzo medio di vendita. Segni positivi anche per gli alberghi di fascia 

upscale (+0,9 punti di occupazione camere e +2,4% del prezzo), mentre 

continua l’altalena delle strutture midscale (+0,7 punti di occupazione, ma con 

il prezzo medio in diminuzione del -0,5%). 

 

IL MOVIMENTO 2015 NELLE CITTA’ DELL’EMILIA-ROMAGNA 

Il bilancio consuntivo annuale del 2015 nelle città d’arte e d’affari dell’Emilia-

Romagna evidenzia nel complesso una performance positiva, con alcune 

accentuazioni nelle destinazioni più gradite dal mercato turistico, in 

particolare internazionale. 
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Se da un lato i leggeri segnali di ripresa economica del Paese hanno 

contribuito a rimettere in moto il movimento commerciale e d’affari in modo 

pressochè trasversale in tutte le città regionali, in realtà è stato il traffico di 

clientela internazionale attirato dal calendario di eventi, mostre ed esposizioni 

a fare la differenza, con numeri assoluti superiori sia di arrivi, sia di presenze 

nelle strutture ricettive regionali. 

 

ANDAMENTO TURISTICO DELLE CITTA’ E-R NEL 2015 (gennaio-dicembre) 

  
Fonte: Elaborazione dell’Osservatorio sul turismo dell’Emilia-Romagna 

 

Rispetto allo scorso anno, il movimento della clientela italiana registra un 

incremento del +1,3% degli arrivi e del +1,8% delle presenze. 

La performance del movimento turistico internazionale è invece molto più 

accentuata: gli arrivi crescono del +4,2%, mentre le presenze addirittura del 

+5,1%, a riprova anche di un allungamento del soggiorno medio. 

 

 

ARRIVI PRESENZE

Nazionalità 2014 2015 Var. 15-14 2014 2015 Var. 15-14

ITALIANI 1.670.000 1.691.000 1,3% 3.354.000 3.413.000 1,8%

STRANIERI 1.025.000 1.068.000 4,2% 2.241.000 2.355.000 5,1%

TOTALE E-R 2.695.000 2.759.000 2,4% 5.595.000 5.768.000 3,1%
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